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Riepilogo di alcuni articoli del Codice della Strada

Art. 2 - Definizione e classificazione delle strade

2. Le strade sono classificate, riguardo alle loro caratteristiche costruttive, tecniche e
funzionali, nei seguenti tipi:

A - Autostrade
B - Strade extraurbane principali
C - Strade extraurbane secondarie
D - Strade urbane di scorrimento
E - Strade urbane di quartiere
F - Strade locali
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Art. 13 - Norme per la costruzione e la gestione delle strade

1. Il Ministro dei lavori pubblici, sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il
Consiglio nazionale delle ricerche, emana entro un anno dalla entrata in vigore del
presente codice, sulla base della classificazione di cui all'articolo 2, le norme funzionali e
geometriche per la costruzione, il controllo e il collaudo delle strade, dei relativi impianti e
servizi ad eccezione di quelle di esclusivo uso militare. Le norme devono essere
improntate alla sicurezza della circolazione di tutti gli utenti della strada, alla riduzione
dell'inquinamento acustico ed atmosferico per la salvaguardia degli occupanti gli edifici
adiacenti le strade ed al rispetto dell'ambiente e di immobili di notevole pregio
architettonico o storico. Le norme che riguardano la riduzione dell'inquinamento acustico
ed atmosferico sono emanate nel rispetto delle direttive e degli atti di indirizzo del
Ministero dell'ambiente, che viene richiesto di specifico concerto nei casi previsti dalla
legge.
2. La deroga alle norme di cui al comma 1 è consentita solo per le strade esistenti
allorquando particolari condizioni locali, ambientali, paesaggistiche, archeologiche ed
economiche non ne consentono l'adeguamento, sempre che sia assicurata la sicurezza
stradale e siano comunque evitati inquinamenti.�
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Art. 16 - Fasce di rispetto in rettilineo ed aree di visibilità
nelle intersezioni fuori dei centri abitati

Art. 17 - Fasce di rispetto nelle curve fuori dei centri abitati

Art. 18 - Fasce di rispetto ed aree di visibilità nei centri abita ti �
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Riepilogo di alcuni articoli del Regolamento di esecuzione d el
Codice della Strada

Art.81 - Installazione dei segnali verticali
2. I segnali da ubicare sul lato della sede stradale (segnali laterali) devono avere il bordo
verticale interno a distanza non inferiore a 0,30 m e non superiore a 1,00 m dal ciglio del
marciapiede o dal bordo esterno della banchina. Distanze inferiori, purché il segnale non
sporga sulla carreggiata, sono ammesse in caso di limitazione di spazio. I sostegni
verticali dei segnali devono essere collocati a distanza non inferiore a 0,50 m dal ciglio
del marciapiede o dal bordo esterno della banchina; in presenza di barriere i sostegni
possono essere ubicati all'esterno e a ridosso delle barriere medesime, purché non si
determinino sporgenze rispetto alle stesse.
�

Art. 140 - Strisce di corsia.
3. La larghezza delle corsie di marcia lungo le strade deve essere mantenuta il più
possibile costante, salvo che in prossimità delle intersezioni o in corrispondenza dei
salvagenti posti sulle fermate dei tram; in curva deve essere realizzato idoneo
allargamento in funzione del tipo di veicoli in transito e del raggio di curvatura.



Art. 150 - Presegnalamento di isole di traffico o di ostacoli en tro la carreggiata.
1. Le isole di traffico a raso sulla pavimentazione ed i triangoli di presegnalamento delle
isole di traffico in rilievo devono essere evidenziati mediante zebrature poste entro le
strisce di raccordo per l'incanalamento dei veicoli o tra queste ed il bordo della
carreggiata.
2. Le strisce delle zebrature devono essere di colore bianco, inclinate di almeno 45°
rispetto alla corsia di marcia e di larghezza non inferiore a 30 cm; gli intervalli tra le
strisce sono di larghezza doppia rispetto alle strisce (fig. II.446).
3. Le strisce di raccordo sono bianche.
4. Sulle zone di presegnalamento è vietata la sosta.

Art. 217 - Inscrivibilità in curva dei veicoli - Fascia d'ingo mbro
1. Ogni veicolo a motore, o complesso di veicoli, compreso il relativo carico, deve potersi
inscrivere in una corona circolare (fascia d'ingombro) di raggio esterno 12,50 m e raggio
interno 5,30 m. Per i complessi di veicoli deve, inoltre, essere verificata la condizione di
inscrizione del complesso entro la zona racchiusa dalla curva di minor raggio descritta
dal veicolo trattore, nonché la possibilità di transito su curve altimetriche della superficie
stradale



Con riferimento a quanto prescritto all’art.217 del C.d.S, la verifica progettuale del disegno
complessivo delle isole utilizza le fasce veicolari di ingombro dinamico di una serie di
veicoli da assumere a riferimento per la percorrenza delle principali traiettorie di svolta
presenti nell’intersezione.

Si riportano di seguito a titolo di esempio alcune sagome significative.

veicolo isolato autoarticolato



Estratto dalla nota 17/07/2006 prot.n.18028 della Direzion e Generale per la
Motorizzazione del Ministero dei Trasporti

Sui rami di accesso alle rotatorie le isole di traffico vanno adeguatamente
segnalate secondo il disposto dell’art.177; giova tuttavia osservare che, a rigore,
la presenza della linea continua ai sensi del c.1 e, in genere, la segnaletica
orizzontale impiegata, esclude a priori ogni altra manovra diversa dal passaggio
a destra dell’ostacolo.



Sulle cuspidi dei rami d’uscita va apposta unicamente la segnaletica di direzione
di cui all’Art. 126 (Fig. II 248 e 249, secondo il caso).
Le cuspidi sui rami d’uscita, infatti, non possono essere considerate quali
ostacoli entro la carreggiata secondo il disposto di cui all’Art. 175 c. 3 e dunque
non va apposto su di esse il segnale di cui all’Art. 122 c. 4 (Fig. II 83)



I segnali di cui all’’Art. 122 c. 2 (Fig. II 80/c) o 122 c. 4 (Fig. II 82/b) non risultano
adeguati, per significato letterale, ad essere apposti sull’isola centrale.
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DM 05/11/2001 - NORME FUNZIONALI E GEOMETRICHE PER LA COSTRUZI ONE
DELLE STRADE (estratto)

(modifiche introdotte dal DM 2204/2004)

Art.2
Le presenti norme si applicano per la costruzione di nuovi tronchi stradali, salva la deroga
di cui al comma 2 dell’art. 13 del decreto legislativo 30 aprila 1992, n.285 e successive
modifiche ed integrazioni, e sono di riferimento per l’adeguamento delle strade esistenti,
in attesa dell’emanazione per esse di una specifica normativa.

Art.3
Nel caso in cui, per le strade di nuova realizzazione, come previsto dal suddetto comma
2 dell’art. 13 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, particolari condizioni locali,
ambientali, paesaggistiche, archeologiche ed economiche non consentano il pieno
rispetto delle presenti norme, possono essere adottate soluzioni progettuali diverse a
condizione che le stesse siano supportate da specifiche analisi di sicurezza e previo
parere favorevole del Consiglio superiore dei lavori pubblici per le autostrade, le strade
extraurbane principali e le strade urbane di scorrimento, e del provveditorato regionale
alle opere pubbliche per le altre strade.
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DM 05/11/2001 - NORME FUNZIONALE E GEOMETRICHE PER LA COSTRUZI ONE
DELLE STRADE (estratto)

(dal capitolo 3.3 - ELEMENTI COSTITUTIVI DELLO SPAZIO STRADALE)

STRADA EXTRAURBANA: strada esterna ai centri abitati

STRADA URBANA: strada interna ad un centro abitato



�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�



�

�

DM 19/04/2006 - NORME FUNZIONALE E GEOMETRICHE PER LA COSTRUZI ONE
DELLE INTERSEZIONI STRADALI (estratto con commenti)

Nelle more della definizione delle norme sugli adeguamenti delle strade esistenti,
nell’ambito delle quali sarà definita anche la normativa relativa all’adeguamento delle
intersezioni esistenti, occorre limitare il valore cogente delle norme soltanto alle nuove
intersezioni sulle strade ad uso pubblico.
Eventuali deroghe sono ammesse previo parere del Consiglio superiore dei lavori
pubblici per le intersezioni che interessano le autostrade, le strade extraurbane principali
e le strade urbane di scorrimento, e del Settore infrastrutture territorialmente competente
per le altre strade.
Nel caso di interventi di adeguamento di intersezioni esistenti, le norme costituiscono il
riferimento cui la progettazione deve tendere.
Dall’applicazione delle norme sono esclusi i progetti definitivi già redatti alla data della
loro entrata in vigore (30 gg dal 24/07/2006), nonché i progetti preliminari inerenti opere
inserite nei programmi della legge n.443/2001 (Legge Obiettivo).
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Per quanto sopra appare chiara la necessità, per poter
procedere al corretto dimensionamento di un’intersezione
stradale ed in particolare dei bracci di ingresso e di uscita
dalle rotatorie, di poter disporre di una dettagliata analisi del
traffico che interessa o che si prevede dovrà interessare tale
intersezione ed in particolare di definire le tipologie di mezzi
che saranno ammessi al transito attraverso essa, non
trascurando l’eventualità di transiti di veicoli eccezionali per
sagoma.
Tali dati dovranno necessariamente essere desunti ed
ipotizzati dal soggetto incaricato della progettazione nelle
sue varie fasi.
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Quanto sopra va applicato tenendo in considerazione ciò che è riportato in calce
alle note introduttive del capitolo 4 dove si precisa che quelli indicati nei paragrafi
seguenti sono minimi valori che possono assumere le caratteristiche
geometriche vincolanti degli elementi componenti l’intersezione
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In relazione alle banchine, esse andranno quanto meno dimensionate in conformità a 
quanto previsto dal DM del 05/11/2001 per il tipo di strada a cui appartengono, tenendo 
presente che la banchina in sinistra costituisce la parte pavimentata del margine interno 
(parte della piattaforma che separa carreggiate percorse in senso opposto) e che la 
banchina in destra ha la funzione di franco laterale destro; per la banchina in sinistra
occorre tener presente che generalmente essa è delimitata a sinistra dallo spartitraffico il 
quale, nel caso delle rotatorie è di norma destinato anche ad accogliere i necessari 
segnali verticali che dovranno in tal caso poter essere posizionati nel rispetto di quanto 
prescritto dal DPR n.495/1992 ed in particolare dall’art.81, comma 2; per la banchina in 
destra occorre invece tener presente che può essere delimitata a destra dal margine 
laterale o dal margine esterno nel quale trovano sede cigli, cunette, arginelli, marciapiedi 
e gli elementi di sicurezza ed arredo (soprattutto dispositivi di ritenuta tipo guard rail) 
dovendosi pertanto in questo caso assicurare la possibilità di posizionare segnali 
verticali, guard rail e quant’altro necessario, nel rispetto delle norme di legge e 
regolamento, garantendo altresì il mantenimento delle sezioni minime necessarie per i 
marciapiedi qualora previsti; si ricorda che per definizione le banchine non sono 
destinate al transito dei veicoli e pertanto, nelle verifiche di inscrivibilità dei mezzi non è 
corretto contemplarne il transito al di sopra delle banchine. 

N.B.: E’ vietata la riproduzione o l’utilizzo senza il preventivo consenso del relatore. 


